Pubblicazione della scomunica e dell’anatema di Dio 
contro gli ordinari moravi Mons. Josef Nuzík e Mons. Pavel Konzbul e sette sacerdoti
video: https://vkpatriarhat.org/it/?p=11944  https://rumble.com/v6rzqe5-ordinari-moravi.html  https://bcp-video.org/it/ordinari-moravi/  https://cos.tv/videos/play/60271865316021248  https://youtu.be/9f85Zw4JkNg  https://www.bitchute.com/video/ayu1zKKsHHEb/
Con l’autorità del Dio Uno e Trino, Padre, Figlio e Spirito Santo, e con l’autorità del ministero apostolico e profetico, rendo pubblica la scomunica e l’anatema di Dio contro l’arcivescovo Josef Nuzík e il vescovo Pavel Konzbul. Il loro crimine contro Dio non ha giustificazione. Non è nascosto ma pubblico, quindi non può essere negato.  
Il 15 marzo 2025, la chiesa di pellegrinaggio della Madonna Addolorata a Sloup, nella Repubblica Ceca, è stata gravemente profanata da un pellegrinaggio LGBTQ blasfemo. In realtà, fu un evento pionieristico che aprì le porte del cuore stesso della Chiesa cattolica e dell’intera nazione a tutti i demoni impuri di tipo queer. Se la chiesa fosse stata profanata dai satanisti con una cosiddetta messa nera, nessuno avrebbe dubitato della sua profanazione. Ma in questo caso, la chiesa è stata profanata da un evento senza precedenti che ha aperto la porta allo spirito del satanismo, con tutte le sue legioni di demoni impuri, nel cuore della Chiesa cattolica e nel cuore della nazione. Questo crimine organizzato ha un impatto molto più grave sul mondo spirituale rispetto alle azioni private dei satanisti. Infatti, la legalizzazione ecclesiastica pubblica dell’abominevole peccato di sodomia, per il quale Dio minaccia con il fuoco temporale ed eterno (2 Pt 2,6, Giuda 7), ha infranto la barriera morale della legge di Dio che garantiva protezione contro la diffusione massiccia dell’epidemia sodomitica. Questo cosiddetto pellegrinaggio ha segnato un momento di svolta e ha stabilito il cammino sodomitico in contrapposizione al cammino di salvezza di Cristo. Ciò è stato facilitato dal grave abuso dell’autorità ecclesiastica e dall’abuso dell’Eucaristia da parte di sette sacerdoti che hanno partecipato attivamente a questo crimine senza precedenti. Il loro scopo, e lo scopo dei due ordinari moravi, Nuzík e Konzbul, era quello di cambiare l’opinione pubblica in modo che il peccato di sodomia non fosse più considerato tale. Non è più permesso nemmeno pentirsene! Con questo gesto eretico, che negava l’essenza non solo della morale ecclesiastica ma anche di quella umana, i fedeli furono ingannati e Nostro Signore Gesù Cristo fu pubblicamente sputato addosso. La Sua sofferenza e la Sua morte redentrice furono di fatto dichiarate vane. Perché? Perché questa eresia morale sostiene che la sodomia non è più un peccato che grida al cielo e quindi nega altri peccati, non solo in ambito morale. È di fatto una ribellione contro Dio Creatore, una presa in giro del nostro Salvatore e un peccato contro lo Spirito Santo. È un rifiuto della morte espiatoria di Cristo, l’unico mezzo di salvezza! Questo è un crimine più grande e una profanazione più grande di quelli commessi dai criminali pubblici e satanisti! Infatti, un uomo perbene mantiene le distanze da queste persone. Ma ecco i cosiddetti apostoli di Cristo, in abiti ecclesiastici e mitre in testa, che hanno abusato dell’autorità divina contro Dio stesso. Stanno conducendo i fedeli in massa sul cammino della perdizione. Nemmeno i satanisti di tutto il continente hanno compiuto una missione per Satana con tanto successo come i vescovi moravi Nuzík e Konzbul! Questo terribile scandalo e abuso di autorità è una ribellione pubblica contro Dio. È anche un peccato contro lo Spirito Santo, perché hanno pianificato tutto deliberatamente. Entrambi i vescovi sono stati avvertiti di non commettere questo grave crimine. Ma, al contrario, entrambi hanno deliberatamente e cinicamente dato la loro benedizione a questa irruzione satanica nel cuore del Corpo Mistico di Cristo, la Chiesa in Moravia.
Inoltre, dopo la profanazione della chiesa di pellegrinaggio della Madonna Addolorata a Sloup, i fedeli non ricevono più le benedizioni di questo luogo. La chiesa deve essere riconsacrata.

Molto più grave, però, è la profanazione del tempio spirituale della Chiesa morava, erede dei santi Cirillo e Metodio. Ripeto: i principali responsabili di questo crimine sono due Giuda della Chiesa, Josef Nuzík e Pavel Konzbul. Approvando e portando a termine l’azione blasfema, questi due prelati sono incorsi nella più severa pena ecclesiastica della scomunica latae sententiae e nell’anatema di Dio per aver promosso un anti-vangelo sodomitico. La Scrittura ammonisce: “Se qualcuno, anche un angelo dal cielo, vi predica un vangelo diverso – un antivangelo sodomitico, – sia anatema, scomunicato”. (cfr. Gal 1,8-9)

Che cosa implica questa severa punizione? Entrambi gli ordinari si sono scomunicati dalla Chiesa cattolica e non ne sono più membri. Il fatto che continuino sfacciatamente e ostinatamente a ricoprire il loro incarico spingendo alla distruzione della Chiesa non cambia nulla. I sacramenti da loro amministrati non sono validi; sono solo un pio spettacolo. In particolare, gli Ordini Sacri da loro conferiti sono nulli e non validi. Il sacramento della confermazione da loro amministrato non è valido davanti a Dio. Lo stesso vale per la Santa Messa e il sacramento della riconciliazione.

La punizione dell’anatema di Dio e le sue conseguenze ricadono anche sui sette sacerdoti sodomiti impenitenti e incalliti. Hanno partecipato consapevolmente a questa ribellione contro Dio abusando della concelebrazione nella Messa. Se questi sacerdoti e i due vescovi apostati non si pentiranno, ma moriranno con il cuore indurito, saranno dannati eternamente.

Cosa dovrebbero fare i sacerdoti, i religiosi e i fedeli della Moravia cattolica?

Questa punizione dell’anatema li obbliga in coscienza. I sacerdoti e i fedeli devono trarre le proprie conclusioni.
Lo scopo della nostra vita cristiana è salvare la nostra anima immortale, cioè ottenere la vita eterna. Ciò richiede necessariamente un vero pentimento, e non persistere volontariamente nella ribellione contro Dio praticando giochi religiosi ipocriti come prostrarsi a piedi nudi o simili trucchi clericali. Le parole di Gesù sono chiare: “Se non vi pentite, perirete tutti!” (Lc 13,3)
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